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BEI,LANeA A.; La struttura dci composti A.BX. (Strutt.ura degli 
A,Cd CI" con A __ K , Rh , NH,). 

A pro!Jegllimsnto di ricerche cr istallochimiche svolte in questo 
labOl'll.torio sui composti A,BX., il stata determinata Iii. dist ribuz ione 
a tomica del K,CdCI., Rb.OdOI, ti (NH,l,CdCI •. 

X.CdOI, : La st rnttura è basata sul gruppo spaziale D.d, e 
contie ne i molecole di K,CdO I, per cella alimentare, Essa consi ste 
di ottaedri Cd CI. co llegati gli uni agli altri t ramite g li atomi d i 
K, ciascullo dei quali è in comU1I6 il due otlaed ri. Vielle discussa 
la Ilatm a dei legami Cd-Cl e K-CI in relazione a quella. del co m­
posto CdCl 1 ed a quella. dei compo .. ti A,BX. precedentemente 
studiati. 

R b.Odel. ti (NH.).CdCI, sono isomorfi con il precedente . 

Bli:r,LANCA A. e SOAttLA'I'A F.: Sulla struttura della pscudoc.otunnite. 

R icerche roentnografiche e piezoelettriche su oristalli di psell­
doco tullni te artificiale, hanno portato ai seguenti ril'lnltati. Gruppo 
s pH.ziale D,h" , 8.0 = 11 ,80 A, bo ==- 5,77 A, c. _ 9,82 A (Lut ti ± 0 ,06), 
a.: b.: c. = O,204fl: 1: O, l702. Numero di molecole contenute nelhl 
oella elemeutare 4. Vengono anche dati i ri8ultati snlla d isiribll­
ziollc degl i Rtomi nella cella elementare. 

C ARAt'!i:ZZA ì\l. : Sulla simmetria della scbaircrite. 

Veugouo es posti i risllltaLi di ricel'ClLe roentllografi che !:mll a. 
I:Ichairerite, in tese ti. preci::l8.rne III. s immetria fin ora inoert.a. 

C AttuRaI, G. , PlImUCCINI R. e BA I, DANZA. B. : 11 mercurio nelle cele­
stine siciliane. 

80110 state sottoposte ad indagini spettrograficbe as campioni 
di celestine s iciliane ed in 34 è st.ato possibile identificare picco-
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l issi me qua nLitiL di mercurio, al massimo 0 ,0003% ed in generale 
0,0001 % o quanLità m inori. 

[ ol'istalli venivano disgregati COli carbOllllLo potassico, il p re­
oipitat.o disciolto in acid o nitri co e la soluziolle, a lcalinizzata, sot­
t oposta ad elettrolisi. Lo spettrogramma si otteneva COli ull a scintilla. 
strappata usando l' elet.trodo, con le t racce d i mercurio, proveniente 
dall' el et.trol isi . G li AA. riLengollo, che la. presenza delle tracce di 
mercurio nelle celes t ine debba essere posta in re lazioue con la 
vicinanza de i raggi ioni ci fra Hbr+~ e Sl-+~ e che si tratti di un 

caso di plJelldQi$QmQl"fi~IIIQ . 

O AROIlSI G. e CIPRIANI C. : Matteucdte: nuovo minerale vesuviano. 

Con ricerche chimi che, con la mi sma di II,ngoli degli Hssi ottici 
col tavo li no llnive rsHle e COli fotogrammi eseguiti co l metodo di 
Debye è s ta t.o possibi le accertttre che fra i prodotti fumarollci 
\'estl viall i Il bisolfal i e fluoruri, raccolti lIel febbraio 1934, è pre ­
sente anch e il composto NaHSO, .H.O monoclillo che gli autori 
propongono di d ist.ing uere co l nO llle di 11/{/fteucctte in onore di 
Vittorio Mat teucci l' illu8 tre direttore del I 'osser vatol'Ìo vesu vi ano 
cile, rimanendo sul posto, seguì la grande eruzione dell' Aprile 1906. 

Cooco G. : Analisi termica differenziale di alc:u:ni solfati naturali . 

fiollo s tate esegllite le curve termodiffe rell ziali di !t lculli sol­
fa ti naturali. L a nota olLre che portare un contl'ilmto alla co­
J10SCenza dei solfati dal puu to di vista termi co, Ila come scopo 
llL r icerca delle eventuali rel az ioni fra struttu ra e dati termici Qi 
tali m ine ral i. 

Cocco G.: Tentativi di determinazioni quantitative col metodo del · 
l'analisi termodifferenzia le. 

Souo !!laLÌ fatti dei ten tati vi di dtl tel'luiuazionu qUIlIlt.itativa 
del gesso con l'a'nal isi termi ca differellzialt>. Vengono descritti 
gli accorgimen t i sperimenta.li e discussi i ri sul tati ottouu ti ·su 
ca.mpioni di rocce sed imen tal'ie gessose previa.mente esltmiuate 
pe l' via chimica. Le determ iuazioni, in cOlIsider.azione della celerità. 
del metodo , sono l'elati \'amente soddisftl.centi. 




